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MILANO.Èstatoilgiornodellosfogo
per Beppino Englaro. È stato il giorno
incuiilpapàdiEluanahareplicatosen-
za polemica, ma con forza, alle molte
critiche e accuse di coloro che hanno
giudicato sbagliata o eticamente inac-
cettabile la decisione di interrompere
l’esistenza di sua figlia, da più di 16 an-
ni relegata in un letto in stato vegetati-
vo.

Papà Beppino stava sbrigando una
serie di commissioni a Lecco quando è
stato raggiunto sul cellulare. Si è fatto
leggere le dichiarazioni rimbalzate da
Sydney in Italia del cardinale Angelo
Bagnasco.«No, no, qui non si tratta di
consumare nessuna vita, tutt’altro – ha
detto –.Qui si tratta di fare in modo che
lanaturariprendailsuocorso,quelcor-
so che è stato interrotto nel 1992 con i
protocollirianimatoriechehannopor-
tatoEluanaallostatovegetativoperma-
nente.Questa è unacondizioneinnatu-
rale», ha aggiunto, ricordando ancora
unavoltalavolontàchesuafigliaaveva
espressobenprimadelgraveincidente
e del coma.

Bagnasco,da Sydneyavevausatopa-
role dure, la prime espresse ufficial-
mente dalla Chiesa sul caso. «Non pos-
siamotacere»lanostra«preoccupazio-
ne», ha detto il cardinale.

«Da una parte – ha spiegato Bagna-
sco–sonodoverosisentimentidiparte-
cipazione al dolore, di rispetto per una
situazione di grandissima sofferenza.
Ma non possiamo tacere che si tratta di
un momento delicato, difficile, dram-
matico: se si dovesse procedere a una
consumazione di una vita per senten-
za».

«Non voglio insegnare niente a Ba-
gnasco – precisa il papà di Eluana ri-
spondendoalpresidentedellaCei–per-
chècometuttelepersonehaildirittodi
esprimere la propria posizione che, in
questo caso, ricalca il magistero della
Chiesa.Cimancherebbealtro».Mariba-
disce con convinzione che «questa si-
tuazione è stata creata clinicamente e

se ne deve uscire clinicamente secon-
do protocolli che rispettino la persona
umana». «Togliere idratazione e nutri-
mentonelcasospecifico–hasottolinea-
todapartesuaBagnasco–ècometoglie-
redamangiareedabereaunapersona
che ne ha bisogno, come ne ha bisogno
ognunodinoi».Sitrattadunque,hacon-
clusodiun «momento di forte preoccu-

pazione, che deve far preoccupare e ri-
flettere seriamente tutti noi e tutte le
persone di buona volontà».

ÈstancodellecriticheilcarnicoBep-
pinoEnglaroperchèlui,anchesenulla
dicesuitempiesuimodiincuihainten-
zionediprocedereall’interruzionedel-
l’alimentazione e dell’idratazione che
tengonoinvitasuafiglia («suquestoc’è

il silenzio più rigoroso») non cambierà
idea:isuoi“fari”,oltrealleparoleripe-
tute da Eluana quando era quel «puro-
sangue della liberta», come più volte
l’hadefinita,sonoildecretodellaCorte
d’appello di Milano e prima ancora la
sentenza della Cassazione. Provvedi-
menti che ritiene «avanzati e perfetta-
mente allineati con la Costituzione» e
che prega di leggere «prima di parlare
perchè fanno onore ai giudici ».

Di fronte alle moltissime parole spe-
seinquestigiornicontroladecisionedi
sospendere il trattamento vitale alla fi-
gliapapàBeppinoauncertopuntoalza
iltonodellavoce,quasicomeunosfogo:
«Chi critica prima legga le due senten-
ze e poi parli. Volete che i magistrati di
unaSupremaCorteed’appelloscenda-
noaquestolivelloeautorizzinounaper-
sona a far morire un'altra di fame e di
sete?».

«Quando capiranno il valore di que-
sti provvedimenti – ha proseguito –
avranno fatto tanti danni, ma si rende-
ranno conto che questi magistrati sono
andati così nel profondo che più non
potevano, perchè hanno deciso con
Eluana:perlei,nellasituazionechesiè
venuta a creare, la cosa più naturale
del mondo è quella di lasciarla morire.
Voleva che la natura facesse il suo cor-
soperchè–haribadito–consideravala
morte parte della vita».

Insomma, per il papà di Eluana «tut-
to quanto è stato detto in questi giorni
ha un senso generale» ma non rispec-
chia«nellospecificolarealtàelavolon-
tà» della figlia «che è stata chiarita in
oltre 16 anni e che va rispettata».

SYDNEY. I giovani sono di-
sposti a credere in valori «alti e
ardui»maspettaagliadultitesti-
moniarli non solo a parole, e se
lapoliticaproponeevivetaliva-
loriigiovanisarannodisponibi-
li a farsi carico del «bene comu-
ne»enonsiallontanerannodal-
la politica.

Appena arrivato in Australia
con l’ultimo charter di ragazzi
italiani, il cardinale Angelo Ba-
gnasco,arcivescovodiGenovae
presidente della Conferenza
episcole italiana, riafferma lo
sforzo della Chiesa italiana ver-
solenuovegenerazioni,testimo-
niatodallapresenza di diecimi-
la ragazzi da tutta Italia alle
Giornatemondialedellagioven-
tù, che entrerà nel vivo oggi con
l’accoglienza a Benedetto XVI.
E richiama la politica a dare ri-
spostealle insicurezze materia-
lideiragazzi,con«lavoro,impie-
go, casa».

«Igiovani–haconstatatoilca-
podei vescovi italiani –cercano
degliidealialti,anchemoltoim-
pegnativi, anche ardui ma veri,
per spendere la propria vita;
nonpossonotrovarlisenonhan-
no la testimonianza degli adulti

ed è compi-
todegliadul-
ti dare indi-
cazionichia-
renonsoloa
parole, ma
con la testi-
monianza».

«Uno di
questivalori
alti e ardui –
ha aggiunto
Bagnasco–è
proprio l’in-
teresse per
la cosa pub-
blica e il be-
ne comu-
ne... l’inte-
resse per il
p r o s s i m o
non è solo in
termini pri-
vati, ma so-
ciali».

«Lapoliti-
ca–hapreci-

sato – deve far capire ai giovani
sempre più e sempre meglio,
con autorevolezza e credibilità,
cheoccuparsidellacosapubbli-
ca è un valore alto e arduo per
cui è bene spendersi». E sareb-
be meglio se oggi la politica si
preoccupasse di dare «lavoro,
impiego,casa»allegiovanigene-
razioni, per smorzare le loro in-
sicurezzematerialiefarsentire
loro di poter organizzare il pro-
prio futuro.

Per la formazione dei ragazzi
la Chiesa punta anche sulle
Giornatemondialidellagioven-
tù,«strumento efficace – ha det-
to Bagnasco – per il mondo gio-
vanile, intuizione di Giovanni
Paolo II, confermata da Bene-
detto XVI con convinta convin-
zioneeconentusiasmo».Questi
radunidimassadigiovaniconil
Papaperilporporato«nonsono
una parentesi molto bella ma
hanno continuità nell'animo
dei giovani che nessuno poteva
sospettare».

La delegazione italiana alle
Giornatemondialedellagioven-
tùpertradizioneèsempretrale
piùnumeroseeanchenellalon-
tana Australia è di diecimila
persone, in terza posizione do-
po quella locale e quella neoze-
landese. Oggi ci saranno anche
loro ad accogliere il Papa che
arriverà sul molo di Baranga-
roo per il suo primo appunta-
mento pubblico della Gmg.

ROMA. Unanimi appelli a
non sospendere l’alimenta-
zioneelì’idratazionediElua-
na Englaro, sono giunti dal
mondo cattolico laico italia-
no,chehaalzatoi tonirispet-
to ai giorni scorsi chiedendo
unasospensione,senonlare-
voca, delle sentenze d’appel-
loeCassazioneche,asuogiu-
dizio, aprono le porte all’eu-
tanasia, o addirittura a «una
condanna a morte».

Primofirmatariodellamo-
zione presentata a Palazzo
Madama con cui in sintesi si
sostiene che la magistratura
non può sostituirsi al legisla-

tore,suunamateriacosìdeli-
catal’expresidentedellaRe-
pubblica Francesco Cossiga.
Nel documento si sottolinea
che«l’unicorimediodisponi-
bileèilconflittodiattribuzio-
ne fra i poteri dello Stato da-
vanti alla Corte costituziona-
le»perverificareselasenten-
za della Cassazione sul caso
abbia o meno «carattere ab-
norme»e nonsia lesiva delle
prerogative costituzionali
del Parlamento.

Una posizione anticipata
ieri da Giuliano Ferrara sul
quotidiano cattolica Avveni-
re. Ferrara è stato protagoni-

sta di una breve e tutto som-
mato minuta polemica con il
cardinale di Milano, Dionigi
Tettamanzi, che aveva accu-
sato di eccessiva «tiepidez-
za» sull’argomento. «In casi
comequesto–hadichiarato–
èmegliocheilvescovoeserci-
ti una maggiore prudenza,
toccaallaicatofarsisentiree
agire». E così è stato.

Alla sua idea delle botti-
glie d’acqua davanti al Duo-
modiMilano,allaqualehan-
no comunque aderito lo stes-
so Avvenire e il Movimento
per la vita, si è aggiunto un
piùforteappellodell’associa-

zione Scienza e Vita, contra-
ria in principio all’accani-
mento terapeutico ma che
nel caso Englaro vede senza
alcun dubbio «la prima ese-
cuzione capitale della storia
Repubblicana italiana». Nu-
meroseleadesionigiuntedu-
rante la giornata all’iniziati-
va di Maria Luisa Di Pietro e
Bruno Dallapiccola: dalle
Acli all’Azione cattolica, dal
Movimento cristiano lavora-
toriaiCristianiperl’ambien-
te, dal Movimento per la vita
all’associazione Dossetti e al
Forumdellefamiglie,dapoli-
ticicomelateodemPaolaBi-

netti a Savino Pezzotta del-
l’Udc, da eticisti ad associa-
zioni locali e singoli cittadi-
ni.

«Inquesteore–sileggenel-
l’appello, pubblicato con le
adesionisulsitodell’associa-
zione – si può consumare un
terribiledrammachepotreb-
berestarecomeunamacchia
indelebile sulla coscienza di
tuttounpopolo,quello italia-
no, che in tante occasioni ha
invecemanifestatounamore
senzaconfiniperlavitauma-
nainognisuafase,dalconce-
pimento e fino alla morte na-
turale».

MILANO. Se una mano
dovràstaccare quel sondino
che tiene Eluana in vita, sa-
rà lui a farlo. Un peso non
indifferente da portare ma
di cui il professor Carlo Al-
bertoDefanti,espertodibio-
etica, già medico curante di
Eluana e amico di famiglia,
intendefarsicarico«persen-
so del dovere». E ha dato la
sua disponibilità a Beppino
Englaro «se verrà deciso in
questo senso».

IlprofessorDefanti,69an-
ni, ex primario di neurolo-
giaall’ospedaleNiguardadi
Milano, docente di Bioetica

all’universita Vita e Salute
del San Raffaele, Eluana la
conoscebene.Nonlehamai
potutoparlaremal’havisita-
ta, analizzata, studiata, co-
me forse nessun altro. «Per
due volte – racconta – l’ho
avuta come mia paziente in
reparto, sia a Milano sia a
Bergamo, e abbiamo cerca-
tocon ogni mezzo uno spira-
glio. Ogni volta, però, ci sia-
modovutiarrenderedifron-
tea una totale assenza di se-
gni di coscienza».

Saràquindialui,conogni
probabilità, che il padre di
Eluana, Beppino, affiderà il

difficile momento della ri-
mozione del sondino gastri-
cochealimentaedifattotie-
ne in vita Eluana. «Da quel
momento – spiega il profes-
sore – Eluana tornerà nella
condizione originaria, cioè
aquellostadiodimalatater-
minalecheprecede ladege-
nerazioneequindilamorte.
Ma ci vorranno diversi gior-
ni perchè ciò avvenga».

Carlo Alberto Defanti ha
scritto due libri sull’argo-
mento,l’ultimodeiquali,So-
glie, è uscito a settembre.
L’ex primario ha anche par-
tecipato alla stesura di due

importanti documenti del
Gruppodistudiosullabioeti-
ca della Società italiana di
Neurologia.Daannisiinter-
rogasuiparametriinbaseai
quali è possibile stabilire il
momento esatto della morte
diunindividuo,econoscela
situazione legislativa in Ita-
lia e in Europa.

LA POLEMICA

La proposta
a Palazzo
Madama

ANSA-CENTIMETRI

Lo stato vegetativo
CHE COS'È
 IL PAZIENTE

Condizione caratterizzata da:

perdita delle funzioni cognitive 

e della capacità di interazione 
con l'ambiente circostante


presenza dello stato�
di coscienza e del ritmo�
sonno-veglia


completo o parziale 
mantenimento delle funzioni 
vitali: battito cardiaco, 
respirazione, temperatura�
e pressione sanguigna sono 
normali

SVILUPPI
Lo SV può:


portare al decesso

regredire fino a un recupero 

parziale o, raramente, completo

progredire in uno stato�

vegetativo persistente�
(quando è presente a un mese�
di distanza dal danno cerebrale)


dopo 12 mesi può essere 
giudicato permanente

CAUSE
Subentra solitamente�
a un periodo di coma

6.000
la stima delle persone�
in stato vegetativo in Italia

reagisce agli

stimoli dolorosi

con smorfie o�
vocalizzazioni

presenta

masticazione

e deglutizione

ma non è in grado

di coordinarli

per alimentarsi

può emettere�
suoni ma non�
parole

è del tutto

incontinente

apre gli occhi,

ma non segue


con lo sguardo

uno stimolo�

visivo 

compie�
movimenti


spontanei ma�
mai finalizzati

Un’immagine di Eluana Englaro, la donna in coma
da 16 anni in seguito a un incidente stradale

«Staccherò io il sondino alla ragazza,
poi la accompagneremo alla morte»

IL MEDICO

Eluana, botta e risposta Englaro-vescovi
Il cardinale Bagnasco: «Drammatico quando una vita finisce per una sentenza»
Papà Beppino: «Occorre rispettare la legge, non si sta consumando un’esistenza»

L’appello lanciato da Sydney

Il presidente Cei:
i giovani fanno

crescere la Chiesa

Il cardinale Angelo Bagnasco

Credono nei valori,
gli adulti sappiano
comprenderli

I politici mobilitati: no all’esecuzione
Molti hanno aderito alla mozione presentata dall’ex presidente Francesco Cossiga

«I giudici non possono sostituirsi al legislatore, ora decida la Corte costituzionale»

Francesco Cossiga, primo firmatario della mozione
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